
DOMENICA 4 DICEMBRE 2022 
 

II DOMENICA DI AVVENTO (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 3,1-12. 
In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, 
dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». 
Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il 
suo cibo erano locuste e miele selvatico. 
Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il 
Giordano; 
e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. 
Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di 
vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all'ira imminente? 
Fate dunque frutti degni di conversione, 
e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far 
sorgere figli di Abramo da queste pietre. 
Gia la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene 
tagliato e gettato nel fuoco. 
Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente 
di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e 
fuoco. 
Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma 
brucerà la pula con un fuoco inestinguibile». Parola del Signore 
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« Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri » 
Ad ogni lettore è evidente che Giovanni non soltanto ha predicato ma ha anche conferito un 
battesimo di conversione. Tuttavia non ha potuto dare un battesimo che rimettesse i peccati, 
perché la remissione dei peccati ci è concessa soltanto nel battesimo di Cristo. Per questo 
l'evangelista ha detto che «predicava un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati» (Lc 3,3). Non potendo egli stesso dare il battesimo che avrebbe perdonato i peccati, 
annunziava colui che sarebbe venuto. Come la parola della sua predicazione era 
premonitrice della Parola del Padre fatta carne, così il suo battesimo (...) precedeva il 
battesimo del Signore, ombra della verità (Col 2,17). Questo medesimo Giovanni interrogato 
su chi egli fosse, rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto» (Gv 1,23; Is 40,3). Il 
profeta Isaia l'aveva chiamato «voce» perché precedeva la Parola. Ciò che egli gridava, ci 
viene insegnato dopo: «Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri». Cosa fa 
colui che predica la fede retta e le opere buone, se non preparare la via nei cuori degli uditori 
per il Signore che viene? Allora la grazia onnipotente potrà penetrare nei cuori, la luce della 
verità potrà illuminarli. (...) San Luca aggiunge: «Ogni burrone sia riempito, ogni monte e 
ogni colle siano abbassati». Cosa designano i burroni, se non gli umili, cosa designano i 
monti e i colli se non i superbi? Alla venuta del Redentore, secondo la sua parola: «Chiunque 
si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato» (Lc 14,11). (...) Mediante la fede al 
mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Gesù Cristo (1 Tm 2,5), coloro che credono in lui 
hanno ricevuto la pienezza della grazia, mentre coloro che rifiutano di credere sono stati 
umiliati nella loro superbia. Ogni burrone sarà riempito, perché i cuori umili, accogliendo la 
parola della santa dottrina, saranno colmi della grazia della virtù, secondo quanto sta scritto: 
«Fai scaturire le sorgenti nelle valli» (Sal 104,10). 
 


